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CHE UNA VOLTA DEFINITI I BENEMERITI NUOVI PERCORSI PROFESSIONALI, LA CAPOGRUPPO SI
SAREBBE POI IMPANTANATA IN UNA REDISTRIBUZIONE DEI RUOLI CHE L’AVREBBE
CONDIZIONATA NELLA SUA STESSA OPERATIVITA’, ERA INTUIBILE.

CHE L’ESIGENZA QUASI PAROSSISTICA DI INGESSARE, IRRIGIMENTARE, IPERSETTORIALIZZARE
L’OPERATIVITA’ DEGLI ASSISTENTI ALLA CLIENTELA, RENDENDOLA IMPERMEABILE A QUELLA
DEI GESTORI FAMIGLIA FOSSE UNA SCELTA FALLIMENTARE, ALLA LUCE DELLA NECESSITA’ CHE
L’ECONOMIA DI GESTIONE DI UNA QUALSIASI FILIALE HA DI POTER DISPORRE, ANCHE IN TERMINI
DI INTERSCAMBIABILITA’ E DI FLESSIBILITA’ DI IMPIEGO, DI TUTTE LE PROFESSIONALITA’
DISPONIBILI, ERA PREVEDIBILE.

ED ERA PREVEDIBILE SOPRATTUTTO IN CONDIZIONI DI RISORSE SCARSE, COME DA ANNI SONO
LE RISORSE DELLA CARIVE, NELLA QUALE DA DECENNI PROPRIO LA FLESSIBILITA’ DI IMPIEGO
NEI RUOLI HA CONSENTITO DI SUPERARE, ANCHE SE CON DIFFICOLTA’, I LIMITI IMPOSTI DALLA
SCARSITA’ DI PERSONALE.

IN UNA PRIMA FASE, CERCANDO DI FAR PASSARE DALLA FINESTRA, CIO’ CHE NON HA VOLUTO
FAR PASSARE DALLA PORTA, LA CAPOGRUPPO, RENDENDOSI CONTO CHE LE
PROFESSIONALITA’ INDISPENSABILI PER FAR ANDARE AVANTI “LA BARACCA” ERANO MOLTE
DI PIU’ DI QUELLE PREVISTE A TAVOLINO, AVEVA PENSATO BENE DI AGGIRARE L’OSTACOLO
DISTRIBUENDO A PIENE MANI DELEGHE OPERATIVE SUPERIORI AI MOLTI COLLEGHI
INASPETTATAMENTE “CONFINATI” NEL “RUOLO FANTASMA” DI “ASSISTENTI ALLA CLIENTELA”.

AL DANNO DI VEDERSI INSERITI IN UN RUOLO CHE NON CORRISPONDEVA AL BAGAGLIO DI
ESPERIENZE ACQUISITE, CHE PER UN’AZIENDA NORMALE DOVREBBE ESSERE UN PATRIMONIO
DA TUTELARE E NON DA DISTRUGGERE, PER MOLTI COLLEGHI SI ERA AGGIUNTA LA BEFFA DI
VEDERSI ATTRIBUIRE DELEGHE OPERATIVE CHE GLI CONSENTIVANO DI OPERARE COME PRIMA:
DEGRADATI SUL CAMPO, MA DI FATTO “GESTORI”.

CONFERMANDO ALLA FINE LA PROPRIA “MIOPIA GESTIONALE”, CAPOGRUPPO ANZICHE’
PROVARE A RIPENSARE, CON L’AMPLIAMENTO DEL NUMERO DEI GESTORI, L’ORGANIGRAMMA
DEI RUOLI DELLA PROPRIA DISSANGUATA RETE, HA PREFERITO IMBOCCARE LA STRADA MAESTRA
DEL PROPRIO “AUTOLESIONISMO”, REVOCANDO TUTTE LE DELEGHE SINO A QUEL MOMENTO
DISTRIBUITE E BRUCIANDO PROFESSIONALITA’

INECCEPIBILE PER UN’AZIENDA CHE NEL PROPRIO CODICE ETICO SCRIVE., E SOTTOSCRIVE :

“RICONOSCIAMO CHE IL COMPLESSO DELLE COMPETENZE RELAZIONALI, INTELLETTUALI
ORGANIZZATIVE E TECNICHE DI OGNI COLLABORATORE E’ LA NOSTRA PRINCIPALE RISORSA
STRATEGICA, CHE CI IMPEGNAMO A TUTELARE E A VALORIZZARE PERCHE’ FATTORE CHIAVE DEI
VANTAGGI COMPETITIVI SOSTENIBILI”

PER ARRIVARE INFINE ALL’ULTIMO ESCAMOTAGE, ALL’ULTIMO “CONTORSIONISMO ETICO”,
ALLA SINTESI PIU’ EFFICACE DELLE CONTRADDIZIONI DEL DIRE E DEL FARE: “LA NORMATIVA
CREATIVA”. NELLA QUALE NEL DEFINIRE COME ATTORE DI DETERMINATE OPERATIVITA’ IL
GESTORE, INSERISCE UNA “FURBETTA DECLARATORIA” CHE RECITA, UDITE, UDITE:
“NELL’AMBITO DEL PRESENTE DOCUMENTO GESTORE E’ RAPPRESENTATO DA: GESTORE
FAMIGLIE, ASSISTENTE ALLA CLIENTELA; GESTORE PERSONAL; GESTORE SMALL BUSINESS”.

ABBIAMO SEMPRE RIBADITO, CONTINUEREMO A FARLO, CHE IL PROBLEMA VA RISOLTO NON
ATTRAVERSO MALDESTRE E MORTIFICANTI “ALCHIMIE GESTIONALI”, MA SEMPLICEMENTE
RISOLVENDOLO ALLA RADICE:

1) AMPLIANDO IL NUMERO DEI GESTORI; 2) “EMANCIPANDO” LA FIGURA
DELL’ASSISTENTE A QUELLA DEL GESTORE, ANCHE SE SENZA PORTAFOGLIO.




